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L'esercito del re si abbandona a massacri indiscriminati 

liaia di morti in Giordania 
Appello di R.A.U., Libia e Sudan ad Hussein e Arafat 

I quartieri popolari della capitale ancora controllati dai guerriglieri - La guerra civile si estende al nord del paese - Gli Stati Uniti pronti a intervenire in appoggio al tiranno di Amman 

Rassegna internazionale 

I padroni e i complici di Hussein 

Due fonti estremamenle di
verge confermano oggi quanto 
a \evamo scritto ieri sul ruolo 
giuocalo dagli Stali Unili nel 
tentativo proditorio di Hussein 
di l iquidare le organizzazioni 
della resistenza palestinese: il 
Stili Times di .Baltimora e il 
Smot El il ruba di Beirut . 11 
giornale americano scr i \e clic 
gli Stati Uniti si sono tenuti 
e si tengono pionli a interve
nire in Giordania nel caso che 
Siria e Irak avessero prestato 
o prestasseio aiuto ai palesti
nesi . Lo stesso Dipartimento 
di Stalo si è visto costretto, di 
fronte u\ clamore suscitato da 
una tale notizia, a dichiarare 
non giù che essa era falsa ma 
che la a amministrazione i\Ì-
xoti non ha preso ancora una 
decisione 7>. P iù particolareg
giata la informazione pubbl i 
cata dal giornale libanese. Do
po aver scritto che « gli Stati 
Uniti hanno promesso a re 
Hussein di Giordania il loro 
intervento diretto qualora l'e-
Bcrcito reale si dovesse trova
re in dillicollà nell 'azione di 
repressione intrapresa contro i 
guerriglieri palestinesi » Saul 
Li lì ruba rivela la sostanza 
degli accordi segreti interve
nuti tra Amman e Washin
gton per una pace separata, 
sotto gii auspici degli Stati 
Unit i , tra la Giordania e Israe
l e . Tal i accordi prevederebbe-
ro : 1) la restituzione alla 
Giordania di tutto il territorio 
occupato dagli israeliani a 
ovest del fiume Giordano, ec
cettuata Gerusa lemme; 2) ne-
goziali separati israelo-giorda-
ni sul futuro del Bellore ara
bo della città di Gerusalemme 
con eventuale internazionaliz
zazione dei a. luoghi santi »; 
3) prestiti e aiuti economici 
americani alla Giordania per 
un ammontare superiore ai 
duecento milioni di dollari . 

Se quanto scrive il giornale 
libanese corrisponde alla real
tà dei fatti — ed è molto pro
babile che vi corrisponda — 
risulla evidente che la condi
zione ineliminabile per cer
care di condurre in porto un 

ed è la lirpii-
organir /a / ioni 

lale piano era 
dazione delle 
della resistenza palestinese: 
ciò che Hussein ^i è accinto a 
fare ordinando all 'esercito il 
massacro, l i m a n d o la loro VI 
flotta nelle acque del Mediter
raneo orientale e ponendo pra
ticamente in slato di allarme 
tutte le loro forze nella zona, 
gli Stati Lnili hanno dato e 
stanno dando un conti ihuln 
indiscutìbile alla nuocila del
l 'operazione. Se tale obiettivo 
dovesse essere raggiunto le 
conseguenze sarebbero assai 
pesanti per l'assieme dei paesi 
arabi che si sforzano di rag
giungere una composi/ione 
giusta ed onorevole del con
flitto con Israele. Pr ima di 
lutto, infatti, il fronte arabo, 
già abbastanza frantumato, ri
ceverebbe un colpo ulteriore 
attraverso l 'arcet ta/ ionc, da 
parte della Giordania, della 
famosa trai Iati va diretta sem
pre richiesta da Israele e la 
cui conseguenza pratica sareb
be la annessione definitiva 
della parte araba di Gerusa
lemme prima ancora che co
minci un qualsiasi negozialo. 
In secondo luogo, se è vero 
che gli altri siali arabi — e in 
particolare l 'Egitto e la Siria 
— non sono tenuti ad accet
tare il principio subito dalla 
Giordania è anche vero che 
la loro posizione diventerebbe 
più debole e non certo più 
forte, l ì isulta così assai evi
dente che un eventuale colpo 
jnferto nlle organizzazioni del
la resistenza palestinese si tra
durrebbe in un indebolimento 
su lutto il fronte anti-imperìa-
lista arabo. Ed è precisamente 
questa la ragione di fondo che 
ha spinto gli Stati Uniti a sol
lecitare la decisione di Hus
sein e ad appoggiare l 'opera
zione da lui condotta contro 
la resistenza. 

Ma se queste sono le con
clusioni che si devono trarre 
a breve scadenza non è affat
to detto che esse dehbano es
sere le stesse a scadenza più 
lunga. In primo luogo: Hus
sein può davvero liquidare la 

resistenza palesi mese? i\on e 
facile tenuto conto del fallo 
che essa ha radici profonde 
e lami Cicale in un milione e 
mezzo di profughi che \ i \ o n o 
in Giordania. In secondo luo
go: è pensabile clic l'esci ci lo 
giordano possa ,i\er lagnine di 
tutte le forze della resiMcn/a, 
\\ i comprese quelle rhe con
trollano ri iniucnso u m i n i io 
veiso hi S ina? Bastano questi 
due interrogativi per (ompren-
dere quanto problematica sia 
in realtà la piena riuscita del
la operazione condotta da Hus
sein con il sostegno degli Sta
ti Uniti e con it tacilo assen
so di Israele. Ma a questi in
terrogativi bisogna aggiungere 
anche che assai diflìriIntente, 
e in ogni caso più difiieìlmen-
te dì ieri, Egitto e Siria pos
sono ar celiare soluzioni che 
componi no rinuncia a parte 
dei Imo territori. La loro po
sizione diplomatica e politica 
— lo abbiamo già dello — sa
rebbe più debole in caso dì 
trattativa separala Ira Israele 
e Giordania. Ma la necessità 
di resinici e sì t ai ebbe indub
biamente più Ione giacche 
nessuno sialo arabo può ac
cettare di fare concessioni a 
Israele e agli Stali Unili sui 
cadaveri dei martiri della re
sistenza palestinese. I dirigen
ti della Casa Bianca sono pro
babilmente gli ultimi in gra
do di capire lutti gli aspetti 
delta realtà. Ma i gruppi diri
genti europei dovrebbero esse
re più avvertiti. A meno, per
ciò, di voler r inunciare ad una 
qualsiasi funzione nell 'oriente 
arabo essi —• e i dirigenti ita
liani in primo luogo — do
vrebbero in qualche modo dis
sociare le loro responsabilità 
da quella degli Stati Uniti . Du
bitiamo che lo faranno. E la 
conseguenza sarà che essi stes
si finiranno con il diventare 
agli occhi degli arabi compli
ci dì i \ Ì \on , di Hussein e di 
tutte quelle forze che hanno 
permesso gli orrendi massacri 
di Amman. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 18. 

La violenta battaglia tra le forze di Hussein ed i palestinesi è continuata per tutta la giornata di oggi. 
I fedayn — che oppongono una fiera resistenza all'esercito giordano, superiore per uomini e mezzi, e che 
controllano i quartieri popolari di Amman, la città di Irbid e tutta l'area che si stende a nord della capitale 
(ino allo frontiere con la Sina — hanno respinto due intimazioni di resa del maresciallo Majali, che nel pomeriggio ha ripro
posto loro di concentrarsi lungo la riva d< 1 Giordano e di riti rarsi da ogni al tra zona del paese I morti sono migliaia, caduti 
durante i combattimenti e sotto il fuoco delle artiglierie di Hussein ; l 'esercito g o v e r n a t a o compie massacr i indi&cnminati, ci 

sono esecuzioni in massa da 

Allon: Israele 
pronta ad agire 

T E L AVIV, 18 
- L ' e v e n t u a l e schieramento delle forze a rma te della 
Z resistenza palestinese sulla riva orientale del Giordano 
Z — schieramenti intimati da Hussein ai guerriglieri come 
; condizione di resa , peral t ro respinta — potrebbe fornire 
; a Israele il pretesto per una nuova azione offensiva di 
- conquista, allo scopo, secondo la solita giustificazione. 
- di proteggere le sue linee. Il vice Pr imo ministro ìsrae-
Z hano Ygal Allon lo ha detto con grande chiarezza. 
I II conflitto fra giordani e palestinesi è seguito ampia-
; mente dalla s tampa israel iana che è tutta schierata a 
; favore di Hussein, del quale ad esempio il " Je rusa lem 
- Posi " auspica la vittoria perche lo porterebbe ad una 
Z « posizione di forza » sufficiente per fargli spezzare i le-
Z gami con Nasser . 

Monito della Te ss e delle Isvestia 

Grave pericolo 
di un allargamento 

del conflitto 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 
«Se non cesserà la guerra 

fratricida in Giordania, il pe
ricolo di un intervento di Israe
le, degli Stati Uniti e dell'In
ghilterra nel paese, potrà di
ventare reale e potrà portare 
ad un allargamento del conflit
to e ad un allontanamento della 
prospettiva di una soluzione po
litica negoziata »: questo, in 
breve, il contenuto del primo 
commento ufficioso sovietico ai 
fatti di Amman, apparso que
sta sera con una nota della 
« Tass » firmata da I. Stupak e 
in un commento delle « Isve
stia ». 

Il giornalista della « Tass * 
mette in rilievo innanzitutto che 
« il conflitto armato in corso fra 
il governo giordano e i movi
menti della Resistenza palesti
nese ha creato una situazione 
ancor più grave anche perchè 
esso rischia di compromettere 
il rapporto di forze nel Medio 
Oriente di fronte al ricatto de
gli estremisti israeliani e dei 
loro sostenitori ». 

Non a caso, continua Stupak, 
« i dirigenti di Israele hanno 
fatto capire di essere pronti a 
intervenire in Giordania nel ca
so di un ulteriore aggravarsi 
della situazione », mentre « col 
pretesto di salvaguardare la vi
ta, gli interessi e i beni dei 
cittadini americani ed inglesi », 
gli Stati Uniti e la Gran Bre
tagna attuano in fretta prepa
rativi militari nel Mediterraneo 
orientale. 

Il concentramento delle unità 
della VI flotta vicino alle co
ste della Siria e del Ubano ed 
ì preparativi militari inglesi a 
Cipro — afferma ancora il com
mentatore della «Tass» — « sono 
indizi gravi e preoccupanti che, 
corto, non servono la causa del
la distensione, giacché fanno 
pesare il pencolo di un allar
gamento del conflitto » « La fi
ne della lotta fratricida — con
clude la "Tass" — è dunque 
una necessità imperiosa » anche 
perchè * le divergenze e i dis
sensi esistenti oggi in Giordania 
possano trovare una soluzione 
pacifica ». 

Una manifestazione di solida
rietà per la lotta dei combat
tenti palestinesi, e di protesta 

contro il governo militare di re 
Hussein, ha avuto luogo, intan
to, questa mattina, davanti al
l 'ambasciata di Giordania nella 
capitale sovietica, pei" iniizativa 
degli studenti giordani. La mag
gioranza della colonia studente
sca del paese arabo ha parte
cipato alla manifestazione gri
dando parole d'ordine di solida
rietà col fronte di liberazione 
del popolo palestinese e riba
dendo che alia base di una so
luzione pacifica del conflitto non 
vi può che essere il riconosci
mento dei legittimi diritti della 
popolazione di Palestina. 

a. g. 

Rivelazioni del New York Times 

Nuovi aiuti USA a Tel Aviv: 
mezzo miliardo di dollari 

Entro la fine dell'anno Israele riceverà non 18 ma 32 « Phan-
tom » — Ieri colloquio Meir- Nixon — Nazioni Unite: passi dei 

delegati arabi presso U Thant 

NEW YORK, 18 
Gli Stati Uniti forniranno a 

Israele, entro la fine dell'anno, 
non 18 aerei « Phantom J> come 
era stato detto in precedenza, 
ma ben 32. Lo rivela il New 
York Times, il quale cita fonti 
della Casa Bianca e piecisa al
tresì che il governo americano 
ha convenuto di accordate a 
Israele nuove forniture di ar
mamenti vari, compresi 1 mis
sili Hawk, Shnke e Walley. 
Il giornale dice inoltre che il 

Un'iniziativa della FGCI 

Lanciata una settimana 
di Eotta antimperialista 

La Direzione nazionale 
della FGCI ha lancialo Ieri 
questo appello: « I giorni 26, 
27, 28 settembre il massimo 
rappresentante dell'imperiali
smo americano sarà In Italia 
Nixon viene nel nostro paese 
dopo che ali israeliani han
no boicottato le trattative di 
pace, dopo che gli america
ni hanno inviato nuove for
niture militari ad Israele, 
dopo che la giunta militare 
reazionaria giordana ha sfer
rato l'attacco per strango
lare la resistenza palestine
se, dopo che II Segretario 
americano alla Difesa, Laird, 
ha annunciato senza mezze 
parole ta possibilità di un 
intervento diretto dell'impe
rialismo americano contro la 
resistenza palestinese. E' dal 
nostro paese che Nixon In
tende passare in rassegna la 
flotta americana che minac
cia la pace nel Mediterra
neo. A questa grave provo
cazione, in contraddizione 
con ogni precedente « contat
to » con ( popoli arabi, il go

verno italiano si dimostra di
sponibile a prestare la sua 
complicità. Nixon viene a 
sfidare la coscienza antim
perialista e la volontà di pa
ce delle masse popolari Ita
liane. 

« La Direzione nazionale 
della FGCI chiama tutta la 
organizzazione ad una gran
de settimana di lotta contro 
l'imperialismo. 

« La mobilitazione di lar
ghe masse di giovani sarà 
fa risposta alla arroganza im
perialista. E' necessario che 
In tutto il paese si organizzi 
tale mobilitazione, ricercan
do Il massimo di unità con 
tutte le forze giovanili de
mocratiche ed antImperiali
ste. La FGCI si Impegna ad 
organizzare dappertutto ma
nifestazioni di protesta a 
fianco della resistenza pale
stinese e dei popoli in lotta 
per la libertà, per fare del 
Mediterraneo un maro di pa
ce, fuori delle minacce im
perialistiche e delle avventu
ro militari i . 

governo di Washington si ap
presta a concedere a Tel Aviv 
aiuti finanziari per 500 milioni 
di dollari, una parte dei quali 
(200 milioni) saranno rappre
sentati da prestiti per il paga
mento di passate forniture mi
litari. Questo ingente prestito è 
oggetto di discussione negli in
contri tra il primo ministro 
israeliano Golda Mcir e ì diri
genti americani, a cominciare 
oa quello di oggi I,a Meir ha 
incontrato oggi il picsidente 
Nixon. 

Alle Nazioni Unite intanto, gli 
avvenimenti di Giordania sono 
seguiti con viva inquietudine. 
1! comitato di piesiden/a della 
25 Assemblea gonfiale, che da 
pochi giorni ha iniziato la ses
sione, ha raccomandato che 
l'Assemblea prenda in conside 
razione la situa'/ione nel Medio 
Oriente «come questione urgen
te» . I rappresentanti dei Paesi 
arabi hanno da parte loro mfor 
mato personalmente i! segre
tario generale dolio Nazioni Uni 
le sulle gra\ i implicazioni per 
la pace contenuto nelle minac
ce di Israele e di ^ taluni altri 
Paesi » (leggi gli Siati Uniti) di 
intervenne in Giordania. 

Sa dimette 

il delegato 

giordano all'ONU 
\u\v 

L ov ministro 
Unni At.UUh. che 
deli g.izione de! ' 

YORK, 'IH 
Giordano \n 
e i.,ipo delia 

no paese .il 
1 OM lui aiuuiiK uito io! i soia 
elio ri tunica alla sua missione 
e che M dimette dal! incai ico 
Noi eorso di un inten ista Ual 
lab iia dichiaralo che non vuole 
avere nulla a v he vedere ton 
il nuovo governo militare di 
Amman. 

L'Algeria : 
non si ottiene 

la pace con 
il genocidio 

P\RIGI. IIÌ 
l'I ministro dogli cston ol^eri 

no. lìuteflika, tia ^iclnarato og 
01, dopo un colloquio con il 
presidei, e Pompulou, che -'la 
\M dell i pace noi Medio Orien 
lo non pilo passalo attraverso il 
ironot ulio ilei popolo palesti
nesi1 » 

lìuteflika ha dello che in Ciior 
dama non è in atto, ionie (\<\ 
qualche mine si sostiene, '. una 
lolla Ira Hussein e i ft'ddoiim ». 
bensì un tenta!i\o di liquida 
re la iv.sislonzo pa Ics'mese, M' 
rosiinilnienle considerato in 
certe cancellerie come una con 
diz.ione s-nii' oaio min per ! .ippli 

plica/.ione del piano Rot^ers 
Ma, ha prosciniilo il monstri). 

se e nnpensab'le l'eltare gli 
israeliani a mare e altiettan 
lo .ntpt'.isabili' seppellire i pa 
lestinesi nelle sabbie del ileser 
lo o nleneri ' che si possano nu 
iure le condizioni della pace in 
fiorendo su ih Ioni'' 

Butofhka ha dello ohe l'M 
tfena. mentre appoggia uiconih 
zannai.unente la resistenza pale-
slmese non pensa di interveni 
re in (iiordania. posto che Hus 
se,n non foconi appello a paleo 
/e non arabe .Se Hussein pren 
de.sse un nuziali* a del cenere. 
egli lommellerebbi' * un ei rorc 
e.-aroinameute tii.ue 

K011I1 aitici me hanno istorilo 
elio il pi es,dento Bumedien 
ha limalo un messatelo al 
/t'ot/er palestnio-1' \ ra la l . pei 
esprimi ri^li il aiti pieno appou 
gio [n un lino niessogiMl, in 
\ i i lo a Hussein, lìuineihen di 
chiara che non è più (lossibile 
ignorai-e l'esistenza di un coni 
plotto imperialista cont.ro d po
polo palestinese. 

parto dei corpi speciali beduini 
di guerriglieri caduti prigio
nieri e di profughi nei cam
pi palestinesi. La situazione 
comunque è incerta . L 'acca
nita resistenza dei fedayn ha 
bloccato nelle province del 
nord l'offensiva rea le ; le trup
pe ascemite non riescono ad 
en t ra re nella cit tà vecchia di 
Amman. L'esito dello scontro 
non è prevedibile. 

La battaglia ad Amman e 
negli altri centri giordani si 
è violentemente r iaccesa que
sta mat t ina pr ima dell 'alba 
quando, verso le 4 e mezzo, 
l 'art iglieria di Hussein ha ri
cominciato a spa ra re , usando 
anche proiettili al fosforo, 
contro 1 quar t ier i della capi
tale controllati dai fedayn e 
quando unità corazzate hanno 
iniziato l 'invasione delle re
gioni del nord del paese che 
— nel corso della notte — il 
comitato centra le dell 'OLP 
aveva annunciato di aver 
posto sotto il proprio con
trollo mili tare e civile, esau
torando le autorità governa
tive. La « zona l iberata », 
aveva comunicato la radio 
della resistenza, si estendeva 
da Bekaa alla frontiera con 
la S i n a e nei vari distretti 
e rano stati nominati dei go
vernatori civili, molti dei 
quali ex funzionari e perso
nali tà giordane. 

Gli scontri più cruenti si 
sono inizialmente svolti — 
come ieri — ad Amman e 
nei pressi di Zarka, abi ta ta 
prevalentemente da popola
zione palestinese. Nella capi
tale le forze giordane hanno 
iniziato il nuovo a t tacco con 
un intenso fuoco di art iglieria 
e con lanci di razzi contro ì 
quar t ie r i ; poi sono avanzate 
unità corazzate, seguite dal la 
fanteria. I combattimenti so
no iniziati violentissimi, s t ra
da per s t r ada , casa per casa , 
e — come ieri — le notizie 
divulgate dalle emittenti pale
stinesi e da quella di Hus
sein si sono contraddet te . La 
radio governativa — che ha 
continuato incessante a mi
nacciare i cit tadini che ospi 
tano guerriglieri nelle case af
finchè non diano loro ospitalità 
e rispettino le disposizioni del 
coprifuoco - t rasmet teva co
municati di vittorie, che però 
venivano smentiti poco dopo 
da notizie di avanzale e di 
nuovi scontri. Dal canto loro 
1 palestinesi r innovavano gli 
appelli ai commandos a resi 
stero « I m o all 'ullimo ». Ra
dio Amman ha anche iniziato 
un'offensiva psicologica, an
nunciando defezioni Ira le file 
dei fetla.Mi 

A tali affermazioni hanno 
piinlualmeiHe replicato le emit
tenti della resistenza che — 
trasmet tendo ordini operativi 
— hanno fornito un quadro 
più attendibile della situnzin 
ne. che \ e r so la fine della 
matt inala poteva essoie defi
nita in questi termini ad 
Amman ì commandos riusci
vano a c o n t e n d e — con pe 
santi peuli le da en t rambe le 
parti - l o l l e n s i \ a delle 
toive di Hussein contro la 
citta vecchia Le mitili coraz
zato giordano non erano riu
scite a penetrare a Zarka. 
mentre le colonne blindale in 
cnutruv ano t nonni difl lenità 
ad addentrars i nella * zona 
111 orata <-. 

Per quello che r iguaida le 
p i rd i te non ci .sono notizie 
ulliciali , ma i morti ed i fé 
I T I sono s i i t i migliaia da 
ai ibe le part ed anche fra la 
popolazione: a Mezzaluna ros
sa palestinese h a pai-lato 

questa mat t ina — quindi ri
ferendosi solo alla bat tagl ia 
di ieri — di «cen t ina ia di 
mart ir i », rivolgendo un appel
lo al Comitato internazionale 
della Croce rossa per ur
genti aiuti . Il CICR ha imme
dia tamente risposto da Gi
nevra , inviando alcuni medici 
ed infermieri ed una cer ta 
quanti tà di mater ia le sani
tario, che però non hanno 
ancora raggiunto Amman. 

A metà giornata mentre gli 
scontri continuavano nella ca
pitale •— le art igl ierie gior
dane avevano concentrato il 
tiro sui campi profughi e sul 
quar t ier generale dell 'OLP — 
e si intensificavano nelle 
città di Rumtha, ' forra, Beit 
F a r r a s e Irbid, radio Am
man continuava a r ipetere ai 

fedayn l 'intimazione a ces
sa re il fuoco ed a raggiun
gere con armi e bagagli le 
postazioni lungo la riva del 
Giordano. Nel primo pome
riggio i ca r r i a rmat i di 
Majali hanno a t taccato — 
dopo un violento bombarda
mento — il campo profughi di 
Wahdat, alla periferia di 
Amman, dove si rit iene che 
siano trat tenuti i 54 ostaggi 
del F P L P , sulle cui condizioni 
non si sa nulla da parecchie 
ore ; l 'attacco, ch ia ramente ri
volto a l iberare i 54 europei, 
è però fallito. 

All'inizio del pomeriggio tut
tavia la situazione delle forze 
palestinesi ad Amman sem
brava difficile: la tat t ica gior
dana è quella di mar te l la re 
con i cannoni le abitazioni, di 
fare t e r ra brucia la e quindi 
di avanzare pr ima con i 
a rmat i e poi con la fanteria. 
Tale cruenta s t rategia ha ot
tenuto come risultato la di
struzione di molte case ed un 
massacro indiscriminato. Ver
so le 15 iMajali ha ordinato un 
« c e s s a t e il fuoco tempora
neo » intimando ai fedayn di 
raggiungere la riva del Gior
dano. ma l ' inlima/ione e sia
la respinta e gli scontri sono 
ripresi 

La resistenza dei fedayn ha 
respinto in molle cit tà e vil
laggi l'offensiva dei mezzi 
corazzati ed anche ad Am
man la situazione, nonostante 
che le ambascia te occidentali 
avessero comunicato l'occu
pazione del centro della città 
da par te delle t ruppe di Hus 
sein, res tava es t remamenle 
confusa. Inoltre, verso sera . 
unità palestinesi, a rma le con 
art iglieria leggera, hanno su
perato — proveniondn da Siria 
e Libano — il confine gior
dano. e si sono diretle sui 
luoghi dei l 'ombattimenli 

Secondo infoi inazioni giunte 
,l Beirut e Damasco i gnorri 
gheri si sarebbero impadronì 
ti. nel pomeriggio, delle pi in 
cipali posizioni s trategiche a 
Malrak . importante centro 
s t radale del nord presso cui 
sorge anche un aeroporto mi 
lilare adoperato dalle forze 
irachene in Giordania Di ciò 
ha dato conferma la radio del 
* Comitato c e n t r a l e » della re 
sislenza. D'altra par te , l'uf 
fieni di « Al Falah » a Beirut 
ha reso noto che è sialo fat 
lo prigioniero il generale Ba
hia) M Moheisen, nominato 
da Hussein go\ ornatore nuli 
tare 

\ Beirut un portavoce del 
F P L P ha dichiaralo s tasera 
che se ci sarà un intervento 
militare americano ^ ogni cu 
tati no americano ed ogni mte 
lercsse degli Stali Uniti diven
terà un bersaglio », 

Romano Ledda 

Nasser Gheddaf i 
e Nimeiri chiedono 

la cessazione 
delle ostilità 

IL CAIRO, 18 
La crisi giordano - palesti

nese sarà discussa « entro 1 
prossimi giorni ^ ad un vertice 
dei capi di Stato e di gover-
no arabi che avrà luogo a Tri
poli. L'agenzia di stampa egi
ziana MEN afferma che sono 
già in corso 1 preparativi por 
questo « summit », la cui con
vocazione, a quanto risulta, è 
stala decisa dopo l'improv viso 
incontro di ieri fra Nasser e 
e il leader libico Ghedrian. a 
Marsa Mainili. Nasser ha d'al
tra parte inviato in Giordania 
il capo di sta'o maggiore egi
ziano gen. Sadck con un mes
saggio Hidiruz.Uo dallo stesso 
Nasser. da Ght'ddali e dal su 
danese Nimeir. a Hussein e al 
leader della resistenza palesli 
uose Arafat 

Il messaggio che il generale 
ha consegnato stasera a Hus
sein. nel corso di un colloquio 
di tre ore, comprende, secondo 
Al Abram, i se 'uenli olio punti: 

* 1) gli scontri che si svol 
gono attualmente in Giordania 
tra l'esercito e le organizzazio
ni di resistenza palestinesi, co 
stituiscono una delle più gravi 
situazioni dal muglio 1907; 

«2) i tre stati (R \U , Libia e 
Sudan) dedicano lotti i loro sfor
zi alla soluzione di questa orisi 
acuta: 

« 31 la crisi comporta nume
rosi fattori: gli spargimenti di 
sangue che rischiano di produr
si se la situazione non sarà 
modificala la sicurezza del pò 
polo e della patria giordana; 
le responsabililn e i diruti del
le autorità ufficiali della Gior
dania : il diritto indiscutibile del
la resistenza palestinese di con
durre la sua lolla e di esprime
re la volontà del popolo pale
stinese: il mantenimento di un 
mimmo di efficacia sul Ironie 
orientale, di fronte al nemico: 

«41 il buon nome della resi-
slciza e di tutta la nazione 
araba è stato compromesso da 
provocazioni Ma gli elementi 
sinceri della resistenza palesti
nese non devono essere consi
derati responsabili di queste 
azioni I«s protezione della resi
stenza. anche conilo alcuni dei 
suoi stessi elementi provocato 
ri, è un dovere sacro; 

» 51 i tre stati apprezzano 
l'equilibrio di cui re Hussein ha 
dato pro\a per molto tempo. 

La Libia annulla 
aiuti ad Amman 
per 24 milioni 

di dollari 
TRIPOLI , 18. 

Il governo libico ha deciso 
di cancellare un piano di aiuti 
per '24 milioni di dollari alla 
Giordanin ed ha uftìeialmen-
le protes ta to per il tentat ivo 
delle t ruppe giordane di 
schiacciare la rivoluzione pa
lestinese. In una dichiarazione 
ottienile a Urina del capo del 
consiglio r ivoluzionano colon
nello Mohanuuoi' Ghaddiif, lo 
esercito di Hussein viene ac
cusato di agire con t io gli in
teressi delle nazioni a rabe 

In una nota im lata dal nu 
lustro degli Esteri libico Mo 
hammerì Na.im alla oontropiu 
te giordana il governo di Tri 
poi i ammonisce Amman che 
ti la Lilna non se ne s tara ino
perosa a permet te re il massa-

oro di palestinesi e giordani ». 

ma temono che alcune delle sue 
ultime azioni superino i limiti 
permessi, sul piano nazionale e 
sul piano arabo. Pertanto 1 Ire 
presidenti gli chiedono di fre
nare gli avvenimenti per evi-
lare un conflitto più grave tra 
l'esercito giordano e le forze 
della resistenza; 

« Ci) il proseguimento di quo 
sii scontri farebbe del fronte 
orientale conlro il nemico, un 
fronte di guerra civile Ira gli 
arabi; 

« 7) le promesse gratuite pos 
sono aprire la strada ad av 
venture internazionali nocne 
per la lotta araba. 

• 8) noi chiediamo prima di 
lutto la sospensione delle osti 
bla per intraprendere negoziati 
seri che pongano le basi del
l'azione futura. La decisione di 
unificare f ut te le organizzazioni 
della resistenza sotto una sola 
direzione lascia intravedere, per 
la prima \olta, la possibilità di 
stabilire rapporti solidi con le 
autorità giordane ». 

Secondo Al Alirnm l'azione 
della RAD nel conflitto giorda
no palestinese ò basala su mio 
s'ti/dio approfondilo e obiettivo 
della situazione e sui principi 
seguenti: 

1. Appoggio di principio della 
R \U alla resislen?a palestinese. 
quali che siano gli eccessi di 
alcune organizzazioni. 

2. La RAI! si rifalla di adot
tare un alleggiamenlo passiona 
le nel conflitto perdio ciò osta
colerebbe i suoi contati! con !« 
parti. 

3. La R UI ritiene che, • 
eausa del rapporto delle forze 
esistente ad Amman, il conflit
to rischi di durare. 

4 Qualunque s'a il vincitore 
le perdite umane saranno dn 
20.000 a 30.000 morii in una 
guerra civile che è la vergogna 
della nazione araba. 

a. Non vi sarebbero ne vinti 
né vincitori ma una catastrofe 
certa per il mondo arabo. 

lì. La R-UJ si duole sincera-
mente per ,1 ruolo svolto di» 
ale,ini elementi i rabi , m parli-
i filare quelli del Bnalh irache
no, che hanno gettato olio sui 
fuoco e sono vomiti meno alle 
loro responsabilità nel momen
to più nniwrtante. 

Il duetlore del giornale, dal 
canto suo scrive che «l'Um'ù-
ne Sovietici e gli stali L'imi 
non possono giungere ad una 
linosa sulla crisi del Medio 
Orioni.' sulla tes a degli irabi ^ 
e affé ma che \ questa è sla
ta uni dello condizioni essen
ziali per 1 accellazionc degli .nu
li snud ic i »• l'URSS d'allr» 
parte, dice tloykal, ha riponila-
menle assicuralo il suo pieno 
appogcio alla causa degli arabi, 

\1 C uro come nelle altre ca
pitali n'ubo, il precipitare della 
crisi ul -Smnian ha provocalo 
una fi librile a t tu i la diplomati
c i Il Consiglio della l.oga ara
ba suile in permanenza, dopo 
aver approvato stanotte una ri
soluzione che chiede « l'arresto 
iiieondiz.ioiuUi dei massacri e il 
ritorno alla situazione normale 
m Gioì dama >\ 

In in dispaccio da Damasco, 
l'agen.ia di stampa egiziana an 
nuncia ibe il Presidente Atassi 
ha riicxiiin ieri a colloquio m 
due ri, leso l'ambasciatore sovie 
t u o Mulncldinov Ocgi, Alassi 
ha preso la parola nella capi. 
tale, nel coiso di 'un grande 
i onuzio di solidarietà con la 
ri's'sienza palestinese L'am
basciati t^ioidana a Damasco 
è .la ieri occupata da 4s>0 itu 
denti. 
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